
cale autorilà, imperocché stava nell’ a r ­
bitrio del doge il convocare o no quel 
consiglio, e troppo facile gli riusciva com ­
porlo ili persone a se divote : rispetto poi 
a ’due consiglieri, tanto poca era la loro 
influenza che non si trovano neppur no- 
minati uelle carte ilei tempo. Tultavolta 
il doge nella pubblicazione de’decreti u- 
sava questa forinola: f  ila i Miclùel Dei 
gratta dtix  / ' enei., Croaliae, Dalma- 
tiae etc. cutn judicibus et sapicnlibits 
etc. D all ’ altro canto era eccessiva altresì 
la licenza del popolo, che si manifestava 
assai di frequente con tumulti ed atti vio- 
lenti.Conveniva dunque restringere e ben 
determinare i poleri del doge, provvede­
re al modo che le deliberazioni impor­
tanti di pace e guerra, le leggi regolatrici, 
g l ’ interessi infine che toccavano diretta- 
mente tutta la repubblica non fossero 
più nel suo arbitrio, ma avessero a d i ­
pendere da un consesso di uomini probi, 
illuminati, amanti della patria; conveni­
va ordinare la forma slessa d ’elezione del 
doge, fatta fino allora tumultuariamente, 
e disegnare la parte spellante al popolo 
nel governo. Impresa era questa diffici­
lissima, che incontrar dovea mille oppo­
sizioni , affrontare non lievi pericoli , e 
che richiedelle , secondo attestano alcu­
ni cronisti, ben 6  mesi prima di poter es­
sere condolla a termine. Finalmente i 
principali (ossia l’ antico tribunale o m a­
gistrato della Quarantia, cos'i detto per­
chè composto di 4 °  membri , investiti 
nell’ interregno della suprema autorità) 
convennero nell’opinione, che si dovesse­
ro scegliere 1 2  elettori, due per sestiere 
(in cui era già divisa Venezia), i quali 
nominando ciascuno 4o  ile’ migliori cit­
tadini, venisse ¡i comporsi un gran con­
siglio di 4 8 o individui da rinnovarsi o- 
gni anno al s. Michele a’ 29  settembre, 
per opera di nuovi elettori dallo stesso 
consiglio designati per nominazione e 
ballottazione (sulla varietà del numero 
decomponenti il consiglio, e di altro re- 
la livo a questo grave argomento, si rau-

noda il riferito nel n . 7  del § X V I) .  Do­
vea spettare a questo consiglio la distri­
buzione degli uffizi a maggioranza di suf­
fragi, badando sempre a scegliere i mi­
gliori e più sufficienti cittadini, non che 
il preparare le leggi e gli oggetti da sot­
toporsi alla pubblica conclone o assem­
blea (in questa durava nel 1 3o 5 sottopo­
sta a ll ’approvazione del popolo una tra­
mutazione ili pena concernente i ladri; e 
del 1 3 1 1 si legge, quod laudata et prò- 
bata f l i t  idlroscripta correclio iti publi- 
ca condolici. Nelle materie di massima 
importanza, specialmente riferibili alla 
politica esterna, si continuò a convocare 
anche il consiglio de ’Pregadi, che prepa­
rava le malerie da proporsi al gran con­
siglio, e che divenuto poi stabile sutto il 
doge Jacopo Tiepolo del 1 22q -4g ,  ebbe 
il nome di Senato. Infine a ’due consiglie­
ri del doge furono aggiunti altri 4> i q u a ­
li aveano sempre più a limitare il suo po­
tere, e gli fu tolta la facoltà di stabilire ne’ 
trattati, co’ vari principi e stati, condizio­
ni speciali a favore di sè e del proprio com­
mercio, come avevano fatto tra gli altri 
Orso Parlecipazio I col patriarca Valper- 
to d ’ Aquileia, Giovanni Parlecipazio II 
con Carlo 111 il Grosso imperatore, Pie­
tro T ribuno con Guido imperatore; non 
convenendo che il capo dello stato possa 
trovarsi in condizioni lali d ’aver interessi 
differenti da quelli de ’suoi sudditi.A com ­
penso quasi dell’ introdotte restrizioni al 
potere del doge, ne fu accresciuta la pom ­
pa esteriore, e resa vieppiù sagra e tute­
lata la sua persona. A l  suo uscire di ca­
sa non avea più ad essere accompagnalo 
da’soli suoi servitori, ma ila un corteggio 
di nobili e popolani; gli giurasse il po­
polo ogni 4  al|ni fedeltà per mezzo ile’ 
capi di contrada (a questo magistrato, 
che trovasi già nominalo nel X I I  secolo, 
dice il Romani» col Muazzo, Storia del 
governo della repubblica d i Fenezia, 
come si vede da leggi posteriori, spetta­
va oltre il far giurare al popolo 1’ ubb i­
dienza, le distribuzioni del frumento, l’os­
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